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[bookmark: _Toc204352276]UNIONE ECONOMICA E MONETARIA, COESIONE ECONOMICA E SOCIALE

· Comunicazione su un'Unione del risparmio e degli investimenti

	 Relatore
	Petru Sorin DANDEA (Lavoratori - RO)

	 Riferimento
	COM(2025) 124 final
EESC-2025-01045-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea su un'Unione del risparmio e degli investimenti (URI);
· reputa che, per avere successo, l'iniziativa di istituire un'URI debba porsi con chiarezza l'obiettivo di produrre benefici reali e tangibili per i cittadini e le imprese dell'UE e di finanziare l'economia reale, nonché di promuovere una transizione equa, garantire un'equa distribuzione di costi, rendimenti e rischi e salvaguardare la stabilità dei mercati finanziari;
· osserva che la frammentazione è uno degli ostacoli principali ad un flusso efficiente di capitali; accoglie con favore, a tale proposito, l'accento posto dalla comunicazione in esame sul miglioramento dell'interoperabilità, dell'interconnessione e dell'efficienza delle infrastrutture di negoziazione e post-negoziazione dell'UE, e osserva che mercati integrati richiedono anche una vigilanza integrata;
· raccomanda che gli operatori delle grandi infrastrutture finanziarie transfrontaliere nell'UE siano posti sotto la vigilanza diretta dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA), e propone di rafforzare di conseguenza le competenze e le capacità dell'ESMA, nonché la dotazione di risorse ad essa destinata;
· raccomanda di concentrare gli sforzi sul finanziamento delle imprese con mezzi propri (equity), incoraggiando in particolare le PMI a diversificare le loro fonti di finanziamento, sì da rendere possibile, in ultima analisi, l'assunzione di rischi e l'innovazione e permettere agli investitori di partecipare alla creazione di valore. Inoltre, i mercati azionari dovrebbero essere rafforzati mediante un'ulteriore armonizzazione delle pertinenti disposizioni del diritto societario e delle normative in materia di insolvenza e di fiscalità;
· sottolinea la necessità di invertire la "fuga di cervelli", e in particolare di ricercatori e imprenditori altamente qualificati e innovativi, offrendo loro incentivi convincenti a rimanere a lavorare in Europa;
· ritiene che sia necessario incoraggiare i risparmiatori dell'UE a diventare investitori al dettaglio. Gli investitori dovrebbero avere accesso alla gamma più ampia possibile di opzioni di investimento sicure, efficaci sotto il profilo dei costi, trasparenti e con un buon rendimento, e, affinché ciò si realizzi, occorre che vi sia un mercato aperto, dinamico e competitivo per i servizi di investimento transfrontalieri, il che implica, tra le altre cose, anche la disponibilità di servizi di consulenza – di alta qualità e a prezzi accessibili – in materia di investimenti;
· invita la Commissione europea a definire e pubblicare un quadro operativo degli indicatori chiave di prestazione per monitorare i progressi dell'URI.


	Contatto
	Sergio Lorencio MATALLANA

	Tel.
	+32 25469240

	E-mail
	Sergio.LorencioMATALLANA@eesc.europa.eu





· Impatto economico dell'attuazione del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS)

	Relatore
	Krister ANDERSSON (Datori di lavoro - SE)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2025-01434-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· condivide gli obiettivi generali del sistema dell'UE per la limitazione e lo scambio delle quote di emissioni (emissions trading system o ETS) in quanto strumento per dare vita a un'economia verde, a basse emissioni di carbonio; 
· osserva, tuttavia, che la concezione e l'attuazione del sistema dovrebbero tenere conto delle sue conseguenze per l'occupazione in Europa, nonché del suo impatto sociale. Sono necessarie un'analisi e una valutazione approfondite dell'impatto su settori, catene del valore, regioni e paesi, sulla base di una metodologia globale ampiamente concordata;
· sottolinea la necessità di raggiungere un giusto equilibrio tra il conseguimento di obiettivi ambientali generali e la necessità di non creare distorsioni economiche o compromettere la competitività dell'economia europea. Al riguardo, l'analisi economica della Commissione deve essere migliorata in misura significativa;
· fa notare che il meccanismo ETS presenta alcune implicazioni critiche in termini di costi di conformità ed effetti potenzialmente distorsivi, oltre a imporre un onere amministrativo eccessivo;
· ritiene che qualsiasi misura volta a portare avanti la decarbonizzazione del settore del trasporto marittimo debba preferibilmente avere una portata mondiale – anziché essere regionale o unilaterale – onde evitare la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio. A tale riguardo, il CESE sostiene fermamente il lavoro svolto in seno all'Organizzazione marittima internazionale (IMO), e in particolare il quadro dell'IMO per l'azzeramento delle emissioni nette, che potrebbe anche prevenire la doppia regolamentazione o i doppi pagamenti;
· sostiene la semplificazione del meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (CBAM) recentemente proposta, in quanto la considera un passo avanti in termini di equilibrio tra la necessità di tutelare l'ambiente e la necessità concomitante di ridurre gli oneri amministrativi sull'economia e sulle imprese, in particolare quelle piccole e medie; 
· avverte che l'attuazione dell'ETS può rappresentare un notevole disincentivo a investire nei porti dell'UE, determinando uno squilibrio competitivo tra i porti mediterranei situati negli Stati membri e i porti concorrenti vicini di paesi terzi e in particolare di quelli dell'Africa settentrionale;
· osserva che l'applicazione del meccanismo ETS potrebbe mettere a dura prova gli Stati membri insulari come Cipro, l'Irlanda e Malta e quelli le cui economie sono fortemente incentrate sul trasporto e sulle attività marittime.

	Contatto
	Jüri SOOSAAR

	Tel.
	+32 25469628

	E-mail
	Juri.SOOSAAR@eesc.europa.eu


· Il ruolo dei sindacati nel miglioramento della produttività

	Relatore
	Philip VON BROCKDORFF (Lavoratori - MT)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2025-00863-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· raccomanda con forza di effettuare investimenti produttivi in capitale, tecnologia e capitale umano: questo contribuirà, a sua volta, a stimolare la produttività del lavoro. Riconosce che la maggior parte delle imprese dell'UE è composta da PMI, che hanno una rappresentanza sindacale limitata. Raccomanda di destinare un sostegno pubblico a queste imprese, sotto forma, ad esempio, di una consulenza strategica e di un'assistenza allo sviluppo di capacità per stimolare la loro produttività;
· ritiene che la contrattazione collettiva e il dialogo sociale possano estendersi alla progettazione di nuovi modelli di lavoro in grado di stimolare l'innovazione, come le strutture di team collaborative, la flessibilità dell'orario di lavoro e le iniziative di leadership condivisa;
· ritiene che i sindacati potrebbero partecipare alla definizione di parametri di riferimento per la produttività e di indicatori di prestazione specifici per settore. Il loro contributo garantisce che i metodi di misurazione riflettano la qualità del lavoro, l'innovazione e le pratiche aziendali sostenibili, piuttosto che una riduzione dei costi a breve termine;
· incoraggia a dare ai lavoratori più voce in capitolo sul luogo di lavoro, sulla base della condivisione delle informazioni con i lavoratori e di una loro efficace consultazione, in linea con la legislazione e le prassi nazionali, senza che questo incida sulla capacità delle imprese di prendere decisioni. Sebbene la cogestione o la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori alle strutture direttive dell'impresa sia efficace in alcuni paesi dell'UE e possa servire da modello per altri, la gestione responsabile dell'azienda dovrebbe essere lasciata alla dirigenza delle imprese, anche nelle PMI;
· sottolinea il ruolo dei comitati aziendali, la cui presenza ha il potenziale di contribuire a una maggiore soddisfazione professionale e a retribuzioni più elevate, come pure ad una maggiore stabilità del posto di lavoro, rispetto alle imprese che non dispongono di queste forme di organizzazione;
· fa presente che i sindacati potrebbero anche rappresentare un fattore importante per ridurre eventuali livelli elevati di assenteismo, i quali comportano un costo significativo per le imprese e le finanze pubbliche;
· ritiene che la contrattazione collettiva possa contribuire alla produttività promuovendo un ambiente di lavoro positivo e favorevole, riconoscendo il valore dei lavoratori e incoraggiando la collaborazione e l'innovazione, anche per quanto riguarda l'applicazione, sul luogo di lavoro, di metodi digitali incentrati sui lavoratori;
· raccomanda inoltre di rafforzare la collaborazione tra i sindacati e le imprese nella co-progettazione e nell'attuazione di programmi di formazione continua e di miglioramento delle competenze, in particolare nei settori in cui è in atto una trasformazione tecnologica;
· è dell'avviso che i sindacati potrebbero altresì svolgere un ruolo di sostegno nei programmi che incoraggiano la mobilità volontaria dei lavoratori disoccupati verso le regioni con carenze di manodopera, anche attraverso accordi di mobilità, assistenza abitativa e riconoscimento delle qualifiche, garantendo nel contempo condizioni di lavoro eque;
· ribadisce che il dialogo sociale e la contrattazione collettiva possono contribuire ad aumentare la produttività e i salari attraverso la partecipazione e il coinvolgimento dei sindacati, secondo le regole e le prassi nazionali;
· sottolinea, infine, che la direttiva relativa a salari minimi adeguati punta a migliorare le condizioni di vita e di lavoro nell'Unione e a promuovere la contrattazione collettiva sulla determinazione dei salari.

	Contatto
	Georgios MELEAS

	Tel.
	+32 25469795

	E-mail
	Georgios.MELEAS@eesc.europa.eu





· Raccomandazioni della società civile organizzata per affrontare la crisi del costo della vita

	Relatori
	Krister ANDERSSON (Datori di lavoro - SE)
Krzysztof BALON (Organizzazioni della società civile - PL)
Thomas KATTNIG (Lavoratori - AT)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2025-00091-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· ritiene fondamentale che l'UE sia ben preparata a prevenire e ad affrontare in tempo utile l'eventuale insorgere di nuove condizioni avverse che andrebbero a incidere sul costo della vita. Sebbene l'obiettivo primario sia la prevenzione delle crisi, quest'ultima deve essere associata a una maggiore resilienza ai rischi e, in ultima istanza, all'attenuazione degli impatti effettivi; 
· osserva che, per ridurre il costo della vita, è di cruciale importanza che tutti abbiano accesso a servizi di interesse generale (SIG) di qualità a prezzi abbordabili. Il CESE chiede che vi sia una cooperazione tra il settore pubblico, quello privato e quello delle organizzazioni senza scopo di lucro, con una ripartizione significativa dei compiti tra di essi, e sottolinea inoltre l'importanza di investimenti e finanziamenti adeguati e dello sviluppo di approcci innovativi;
· propugna una riforma fondamentale dell'assetto del mercato dell'energia per poter ottenere prezzi dell'energia più bassi e stabili, e invoca riforme ben concepite della tassazione dell'energia e un'eliminazione graduale delle sovvenzioni ai combustibili fossili in funzione del danno causato, da intraprendere in modo tale da ridurre i costi per le famiglie e le imprese, contribuendo a sostenere i più vulnerabili e stimolando gli investimenti nei sistemi energetici decarbonizzati e nella R&I;
· chiede una politica industriale globale moderna e orientata all'innovazione per facilitare la "reindustrializzazione" dell'Europa. È inoltre fondamentale assicurare un migliore accesso ai finanziamenti, anche per le PMI e i soggetti dell'economia sociale;
· sottolinea la necessità di semplificare le normative, di accelerare le procedure di rilascio delle autorizzazioni e di ridurre gli oneri amministrativi non produttivi al fine di abbattere i costi e incentivare l'innovazione, gli investimenti e il commercio, senza però abbassare gli standard sociali e ambientali;
· chiede di eliminare le disfunzioni del mercato tramite un'applicazione efficace delle norme vigenti in materia di mercato unico e di concorrenza e la riduzione degli ostacoli che ancora si frappongono all'esercizio delle "quattro libertà", come anche della "quinta libertà" che riguarda l'innovazione e l'istruzione;
· chiede di rafforzare in modo efficace gli accordi commerciali e i partenariati economici – tenendo debito conto delle norme sociali e ambientali – al fine di accedere a nuovi mercati e a catene di approvvigionamento diversificate, riducendo così la vulnerabilità alle misure commerciali protezionistiche e il loro impatto sui prezzi;
· ritiene importante garantire che le politiche e le misure che incidono sul costo della vita siano eque ed efficienti, indipendentemente dal fatto che riguardino la duplice transizione verde e digitale, le catene del valore, la sicurezza sociale, la fiscalità o qualsiasi altro tema pertinente;
· invita gli Stati membri a prevedere misure di sostegno specifiche volte a proteggere le persone più svantaggiate, sulla base di un monitoraggio e di valutazioni d'impatto adeguati. Nel definire le politiche volte ad affrontare il problema del costo della vita, occorre inoltre prestare la dovuta attenzione all'impatto a lungo termine sulle generazioni future;
· chiede di dedicare sforzi specifici all'offerta di alloggi adeguati ed economicamente accessibili per le diverse necessità, e in particolare per i giovani. Per accelerare i processi di costruzione e ristrutturazione, occorre fare ricorso all'innovazione e a un'adeguata pianificazione dell'uso del suolo. Sarebbe opportuno potenziare l'edilizia sociale affinché tutti possano beneficiare di alloggi a prezzi abbordabili;
· sottolinea che stimolare la creazione di posti di lavoro di qualità e promuovere una piena occupazione, dignitosa e inclusiva è fondamentale per garantire la resilienza economica e sociale agli aumenti dei prezzi. Ciò richiede un ambiente propizio all'imprenditorialità e alle imprese, nonché un sostegno allo sviluppo dell'economia sociale, che è fondamentale per creare occupazione per coloro che non sono in grado di partecipare al mercato del lavoro primario;
· sottolinea il ruolo cruciale dell'istruzione e dello sviluppo delle competenze nel mettere le persone in condizione di ottenere posti di lavoro di qualità e redditi migliori. Assicurare il buon funzionamento del dialogo sociale e l'adeguatezza della contrattazione collettiva, in linea con le prassi nazionali e l'autonomia delle parti sociali, è cruciale per affrontare le questioni relative al potere d'acquisto legate al lavoro, contribuendo in tal modo a garantire la coesione sociale e una vita dignitosa per tutti. Il dialogo civile è a sua volta necessario per tenere conto delle opinioni dei cittadini nell'elaborazione di politiche che incidono sulle loro condizioni di vita;
· sottolinea che, per affrontare il problema del costo della vita, sono necessari investimenti sia pubblici che privati nell'innovazione e nelle infrastrutture, riguardanti gli alloggi, l'energia, i sistemi digitali e di trasporto, l'istruzione, l'assistenza sanitaria e i servizi sociali, nonché le capacità di sicurezza e di difesa. A tal fine, sono necessari una maggiore produttività e una robusta crescita economica, nonché la garanzia di finanze pubbliche sostenibili e trasparenti.

	Contatto
	Krisztina PERLAKY-TÓTH 

	Tel.
	+32 25469740

	E-mail
	Krisztina.PERLAKYTOTH@eesc.europa.eu






· Alloggi a prezzi accessibili: politica di coesione, agenda urbana e società civile

	Relatrice
Correlatrice
	Elena-Alexandra CALISTRU (Organizzazioni della società civile - RO)
María del Carmen BARRERA CHAMORRO (Lavoratori - ES)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2025-00688-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· ritiene che la crisi legata all'accessibilità economica degli alloggi rappresenti non solo una sfida sociale, ma anche una grave minaccia economica per la competitività dell'UE, in quanto le imprese si trovano ad affrontare pressioni salariali che riducono la loro competitività internazionale e sono in contrasto con l'obiettivo della politica di coesione di creare economie regionali competitive; 
· sottolinea che, per affrontare la crisi abitativa, sono necessari non solo maggiori fondi, ma anche approcci di finanziamento più intelligenti. A fronte di un deficit annuale di investimenti stimato dalla Banca europea per gli investimenti (BEI) in 270 miliardi di EUR, il trasferimento di risorse fra le attuali dotazioni della politica di coesione è chiaramente insufficiente. Al riguardo, il Comitato ritiene che la politica di coesione debba fungere da quadro principale per coordinare gli strumenti complementari, mobilitando capitali pubblici e privati;
· accoglie con favore l'istituzione, da parte della Commissione, della prima task force per gli alloggi e la nomina di un commissario per l'edilizia abitativa al fine di elaborare un piano europeo per gli alloggi a prezzi accessibili. Tale gruppo di lavoro dovrebbe tuttavia includere rappresentanti degli Stati membri, degli enti locali e delle parti sociali; 
· sostiene l'adozione di un quadro globale dell'UE che definisca il concetto di alloggio a prezzi accessibili durante l'intero processo (edilizia sociale, affitto a prezzi accessibili e proprietà a prezzi accessibili) al fine di garantire la certezza del diritto per gli investimenti; 
· ritiene essenziale che gli investimenti in alloggi sostenibili e a prezzi accessibili costituiscano una priorità strategica per i fondi di coesione dell'UE per il periodo successivo al 2027, attraverso un approccio che comprenda altresì l'edilizia a prezzi accessibili oltre a quella sociale, mantenendo nel contempo le misure di ristrutturazione; 
· riconosce l'importanza di un quadro legislativo dell'UE che prenda in considerazione e affronti le sfide poste dalla crisi degli alloggi. Ciò significa affrontare il problema delle carenze normative dell'UE, rese evidenti dalle sentenze con cui la Corte di giustizia dell'Unione europea ha limitato la capacità degli Stati membri di finanziare iniziative in materia di edilizia sociale e a prezzi accessibili;
· accoglie con favore la piattaforma dell'UE sugli alloggi a prezzi accessibili, che prevede la partecipazione della BEI per stimolare gli investimenti privati sul campo e servizi di consulenza che coprono tutte le fasi del ciclo del progetto e oltre; 
· sostiene la proposta, formulata in un progetto di relazione della commissione per lo sviluppo regionale (REGI) del Parlamento europeo, secondo cui prestiti, garanzie e capitali per alloggi a prezzi accessibili non dovrebbero essere contabilizzati ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi prevista dal patto di stabilità e crescita e connessa con il semestre europeo. 
· ritiene che le norme in materia di aiuti di Stato e le definizioni di servizio di interesse economico generale impongano vincoli agli investimenti pubblici in alloggi economicamente accessibili che vanno oltre l'edilizia sociale in senso stretto;
· reputa che gli strumenti finanziari che destinano i rendimenti al reinvestimento possano creare meccanismi di finanziamento sostenibili per l'edilizia abitativa al di là dei cicli dei programmi; 
· si attende che il prossimo quadro finanziario pluriennale riconosca esplicitamente l'edilizia abitativa come un fattore di competitività economica e lo integri nell'ambito di applicazione del Fondo europeo per la competitività;
· ritiene che le politiche nazionali e dell'UE volte a promuovere la crescita economica attraverso il turismo o lo sviluppo immobiliare debbano tenere conto del loro potenziale impatto sui mercati immobiliari locali;
· ritiene che la Commissione europea debba tener conto dell'esperienza e delle buone pratiche delle autorità nazionali, regionali e locali impegnate nello sviluppo di alloggi sociali a prezzi accessibili in tutta l'UE;
· sottolinea che l'edilizia abitativa sociale e a prezzi abbordabili va considerata una pietra angolare del modello sociale europeo.

	Contatto
	Georgios MELEAS

	Tel.
	+32 25469795

	E-mail
	Georgios.MELEAS@eesc.europa.eu





· Alfabetizzazione ed educazione finanziarie per gli europei

	Relatore
	Giuseppe GUERINI (Organizzazioni della società civile - IT)

	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto della Commissione europea
EESC-2025-01265-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· raccomanda di promuovere attivamente l'alfabetizzazione finanziaria quale presupposto per la stabilità finanziaria e l'indipendenza dei cittadini dell'UE, per ridurre le disuguaglianze, per rafforzare i diritti sociali e come strumento complementare per una pianificazione efficace della previdenza sociale e pensionistica, così come per l'accesso a coperture assicurative in ambito sanitario e per la non autosufficienza;
· [bookmark: _Toc204261460][bookmark: _Toc204268724][bookmark: _Toc204268889][bookmark: _Toc204269023]ritiene necessario affrontare, attraverso iniziative mirate e commisurate alle esigenze, i livelli eterogenei di alfabetizzazione finanziaria tra gli Stati membri e tra diversi gruppi della popolazione;
· [bookmark: _Toc204261462][bookmark: _Toc204268726][bookmark: _Toc204268891][bookmark: _Toc204269025]rileva l'importanza di avere una comprensione dell'indebitamento, del funzionamento dei mercati finanziari, delle implicazioni fiscali legate agli investimenti e dell'assicurazione come strumento di gestione del rischio. Questi aspetti svolgono un ruolo cruciale nell'affrontare i rischi, cogliere le opportunità economiche e pianificare il pensionamento;
· [bookmark: _Toc204261464][bookmark: _Toc204268728][bookmark: _Toc204268893][bookmark: _Toc204269027]sottolinea l'importanza di rafforzare, tra i cittadini di tutte le età, la comprensione di tre concetti chiave: i) la diversificazione; ii) la correlazione e decorrelazione tra asset; e iii) il valore del tempo, della pazienza e della visione a lungo termine;
· [bookmark: _Toc204261466][bookmark: _Toc204268730][bookmark: _Toc204268895][bookmark: _Toc204269029]incoraggia le istituzioni competenti a intraprendere iniziative significative in materia di alfabetizzazione finanziaria fin dai primi anni del percorso scolastico, compresa l'introduzione della materia nei programmi scolastici;
· [bookmark: _Toc204261468][bookmark: _Toc204268732][bookmark: _Toc204268897][bookmark: _Toc204269031]raccomanda che la società civile e le parti interessate non-profit svolgano un ruolo attivo nei programmi di istruzione, al fine di sostenere l'alfabetizzazione finanziaria e le competenze imprenditoriali delle persone che intraprendono nuove attività d'impresa. Particolare attenzione dovrebbe essere rivolta ai neo-imprenditori provenienti da contesti svantaggiati;
· [bookmark: _Toc204261470][bookmark: _Toc204268734][bookmark: _Toc204268899][bookmark: _Toc204269033]ritiene utile istituire una "giornata europea dell'educazione finanziaria" per promuovere iniziative di sensibilizzazione;
· [bookmark: _Toc204261472][bookmark: _Toc204268736][bookmark: _Toc204268901][bookmark: _Toc204269035]sottolinea l'importanza di sviluppare un quadro normativo sufficientemente flessibile da includere l'evoluzione delle tendenze nei mercati finanziari, garantendo una risposta tempestiva agli sviluppi concreti, come nel caso dei social network e dei cosiddetti "influencer finanziari";
· mette in guardia contro i pericoli crescenti rappresentati dalle truffe finanziarie e dalle frodi online, che dimostrano l'importanza di conoscenze e competenze finanziarie e della consapevolezza comportamentale. Azioni coordinate a livello europeo, affiancate da interventi nazionali, sono urgenti e necessarie.

	Contatto
	Sergio Lorencio MATALLANA

	Tel.
	+32 25469240

	E-mail
	Sergio.LorencioMATALLANA@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc75527081][bookmark: _Toc204352277]OCCUPAZIONE, AFFARI SOCIALI, CITTADINANZA

· Affrontare le disuguaglianze nell'accesso all'assistenza sanitaria

	Relatore
	Pietro Vittorio BARBIERI (Organizzazioni della società civile - IT)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa

	
	EESC-2025-00854-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· mette in guardia contro le crescenti disuguaglianze nell'accesso all'assistenza sanitaria all'interno dell'UE, esacerbate dalla crisi del costo della vita, che colpiscono i più vulnerabili;
· esorta a sostenere le persone a basso reddito attraverso la riduzione o il rimborso dei costi sanitari e di assistenza a lungo termine;
· ribadisce che l'accesso all'assistenza sanitaria è un diritto fondamentale e chiede la piena attuazione dei principi 16 e 18 del pilastro europeo dei diritti sociali;
· accoglie con favore le esistenti iniziative dell'UE, quali il programma "UE per la salute" e la strategia farmaceutica per l'Europa, ma suggerisce azioni di monitoraggio della reale ed omogenea applicazione nell'Unione europea;
· chiede un quadro più chiaro e più efficace per le prestazioni di assistenza sanitaria transfrontaliera;
· raccomanda lo scambio di buone pratiche in materia di politiche sanitarie e di assistenza sociale inclusive, anche valutando l'ipotesi di elaborare una nomenclatura di base comune;
· ribadisce la necessità di una Garanzia europea per l'assistenza al fine di garantire un accesso permanente a servizi sanitari e di assistenza di qualità a prezzi accessibili, affrontare le carenze di assistenza e migliorare le condizioni di lavoro;
· raccomanda di monitorare l'attuazione dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali e di responsabilizzare gli Stati membri;
· raccomanda di aumentare gli investimenti nei sistemi sanitari pubblici e di destinare specificamente i finanziamenti dell'UE alla riduzione delle barriere economiche;
· raccomanda di condurre ricerche per comprendere le differenze territoriali nell'efficacia delle politiche sanitarie;
· raccomanda di elaborare orientamenti a livello dell'UE per affrontare le barriere finanziarie, organizzative e discriminatorie;
· raccomanda di promuovere l'economia sociale e l'innovazione sociale per migliorare l'accesso all'assistenza sanitaria.

	Contatto
	Valeria ATZORI

	Tel.
	+32 2 5468774

	E-mail
	Valeria.ATZORI@eesc.europa.eu





· Le buone pratiche in materia di dialogo civile dell'UE alla luce dei processi partecipativi

	Relatore
	Arnaud SCHWARTZ (Organizzazioni della società civile - FR)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2024-04410-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· ricorda la funzione fondamentale della società civile nel promuovere il coinvolgimento dei cittadini, il dialogo civile e la democrazia, e osserva che il ruolo specifico delle organizzazioni delle parti sociali dovrebbe essere pienamente riconosciuto e rispettato nelle strutture e nei processi del dialogo sociale, riconoscendo nel contempo che il dialogo civile, che coinvolge un più vasto gruppo di parti interessate su una gamma più ampia di temi, costituisce un processo distinto;
· [bookmark: _Toc204261477][bookmark: _Toc204268741][bookmark: _Toc204268906][bookmark: _Toc204269040][bookmark: _Toc204269145][bookmark: _Toc204269250]nell'attuale contesto di crisi molteplici, cui si aggiungono le sfide digitali, esorta le istituzioni dell'UE e gli Stati membri a dare seguito alle sue proposte sul dialogo sociale e civile e a coinvolgere i singoli cittadini nella democrazia in generale;
· [bookmark: _Toc204261479][bookmark: _Toc204268743][bookmark: _Toc204268908][bookmark: _Toc204269042][bookmark: _Toc204269147][bookmark: _Toc204269252]in quanto organo consultivo dell'UE previsto dal Trattato, composto da rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro, dei lavoratori e della società civile, intende lavorare a stretto contatto con la Commissione europea alla creazione, alla governance e al regolare funzionamento di una piattaforma della società civile;
· [bookmark: _Toc204261481][bookmark: _Toc204268745][bookmark: _Toc204268910][bookmark: _Toc204269044][bookmark: _Toc204269149][bookmark: _Toc204269254]propone di fungere da polo e da custode per la partecipazione dei cittadini e della società civile organizzata, moltiplicando l'effetto delle consultazioni tenute dalla Commissione e da altre istituzioni e raccogliendo sistematicamente contributi nei suoi pareri dai suoi membri e, più in generale, dalla società civile organizzata europea sulle principali priorità e sui principali settori di intervento dell'agenda politica europea;
· [bookmark: _Toc204261483][bookmark: _Toc204268747][bookmark: _Toc204268912][bookmark: _Toc204269046][bookmark: _Toc204269151][bookmark: _Toc204269256]sottolinea che le sue proposte si basano sui Trattati e sulla relazione finale della Conferenza sul futuro dell'Europa del 9 maggio 2022, in cui si chiede esplicitamente di rafforzare il ruolo istituzionale del CESE e di dotare il Comitato di competenze per fungere da facilitatore delle attività di democrazia partecipativa, quali il dialogo strutturato con la società civile.

	Contatto
	June BEDATON

	Tel.
	+32 25468134

	E-mail
	June.BEDATON@eesc.europa.eu





· Strategia dell'UE contro la povertà

	Relatore
Correlatrice
	Krzysztof BALON (Organizzazioni della società civile - PL)
Sophia REISECKER (Lavoratori - AT)

	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto dalla Commissione europea

	
	EESC-2025-00984-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· ritiene che la strategia dell'UE contro la povertà debba essere intersezionale e attenta alla dimensione di genere, nonché basata su una definizione multidimensionale della povertà, che comprenda le dimensioni sociale, psicologica, politica e di genere accanto a quella della deprivazione materiale; 
· raccomanda che la strategia stabilisca obiettivi ambiziosi ma misurabili e miri ad eliminare la povertà estrema, seguendo un approccio basato sui diritti che riconosca che la povertà rappresenta una violazione dei diritti fondamentali e un'ingiustizia sistemica; 
· propone quali elementi fondamentali della strategia dell'UE contro la povertà:
· norme vincolanti relative a un reddito e a una protezione sociale adeguati in tutti gli Stati membri; 
· misure di contrasto alla povertà lavorativa, tra cui politiche attive del mercato del lavoro, posti di lavoro di qualità e la corretta attuazione della direttiva relativa a salari minimi adeguati;
· l'accesso universale a servizi sociali ed essenziali di qualità, oltre che a prezzi abbordabili; 
· una governance solida, finanziamenti consistenti e una partecipazione fattiva; 
· il riconoscimento del ruolo che svolgono le parti sociali e le organizzazioni della società civile nella lotta contro la povertà.

	Contatto
	Valeria ATZORI

	Tel.
	+32 25468774

	E-mail
	Valeria.ATZORI@eesc.europa.eu





· Strategia dell'UE per sostenere, proteggere e responsabilizzare la società civile

	Relatori
	Pietro Vittorio BARBIERI (Organizzazioni della società civile - IT)
Peter SCHMIDT (Lavoratori - DE)
Christa SCHWENG (Datori di lavoro - AT)

	Riferimento
	Parere richiesto dalla Commissione europea
EESC-2025-02123-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· sottolinea l'importante funzione della società civile per le società democratiche e l'importanza del proprio ruolo nel dialogo civile e nella partecipazione civica a livello europeo;
· sottolinea che una strategia e una piattaforma di dialogo civile dovrebbero andare di pari passo con una cooperazione interistituzionale migliore e un dialogo più efficace in merito alle raccomandazioni del CESE;
· chiede l'adozione di un accordo interistituzionale sul dialogo civile, anche grazie al sostegno del CESE, al fine di garantire pratiche coerenti in materia di dialogo civile in tutte le istituzioni dell'UE;
· propone di avviare, in partenariato con la Commissione europea, un progetto pilota relativo a una piattaforma della società civile che istituisca un ampio dialogo sin dalle prime fasi del processo politico, e che, come primo passo, si concentri sulle questioni relative alla democrazia, ai diritti fondamentali e allo Stato di diritto. La piattaforma permetterebbe di:
· orientare i dialoghi in materia di democrazia, diritti fondamentali e Stato di diritto e, in un secondo tempo, di contribuire ai principali processi politici, ad esempio al programma di lavoro annuale della Commissione;
· ospitare un convegno annuale sul dialogo civile per presentare e perfezionare i progetti di raccomandazione insieme a tutte le parti interessate;
· monitorare il dialogo civile attraverso un quadro di valutazione annuale, che contribuirebbe alle relazioni biennali sul dialogo civile;
· chiede di prevedere disposizioni adeguate per rafforzare il dialogo civile europeo a tutti i livelli e, più in particolare, di fornire finanziamenti per l'istituzione della piattaforma della società civile. Il progetto pilota proposto consentirebbe alla Commissione europea di mettere alla prova un'ampia prassi di consultazione utilizzando risorse aggiuntive limitate, dato che la maggior parte degli strumenti sono già operativi.

	Contatto
	June BEDATON

	Tel.
	+32 25468134

	E-mail
	June.BEDATON@eesc.europa.eu





· Unione delle competenze

	Relatrici
	Tatjana BABRAUSKIENĖ (Lavoratori - LT)
Mariya MINCHEVA (Datori di lavoro- BG)
Justyna Kalina OCHĘDZAN (Organizzazioni della società civile - PL)

	Riferimento
	COM(2025) 88 final 
COM(2025) 89 final
COM(2025) 90 final
EESC-2025-01308-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· sottolinea l'importanza strategica di un'istruzione di alta qualità e inclusiva e di una forza lavoro qualificata per la competitività, la coesione sociale e lo sviluppo sostenibile dell'Europa. Per affrontare le sfide attuali, ad esempio le persistenti carenze di competenze e i relativi squilibri tra domanda e offerta o le carenze di manodopera, e per attrarre insegnanti e formatori, occorrono riforme coraggiose e sistemiche, oltre che investimenti in sistemi di istruzione e formazione inclusivi e di alta qualità;
· sottolinea che il successo dell'Unione delle competenze dipende da una governance efficace e cooperativa, da finanziamenti adeguati e da una rappresentanza inclusiva delle parti sociali, delle autorità nazionali e di altri portatori di interessi, tra i quali le organizzazioni della società civile, gli insegnanti e i discenti;
· ritiene che i divari nel welfare, nella produttività e nell'innovazione in Europa richiedano un livello di ambizione più elevato nello sviluppo di talenti di livello mondiale nelle discipline STEM e nell'IA. Nell'accesso alle professioni, all'istruzione e alla formazione è importante promuovere l'inclusività e affrontare gli stereotipi di genere;
· invita la Commissione e gli Stati membri a garantire maggiori investimenti pubblici e un migliore utilizzo dei fondi dell'UE per rafforzare i sistemi di istruzione a tutti i livelli;
· chiede di migliorare la qualità, l'inclusività, l'attrattiva, l'efficacia e l'accessibilità dell'istruzione e alla formazione professionale (formazione professionale iniziale e istruzione e formazione professionale continua) e all'apprendimento degli adulti, chiede che sia migliorata l'offerta di abilità di base e competenze chiave per tutti e favorendo un accesso più inclusivo a un miglioramento delle competenze e a una riqualificazione di qualità ed efficaci;
· chiede di rendere l'Europa più attraente per i talenti globali;
· chiede un sostegno ad hoc tanto per le PMI quanto per le donne e le persone svantaggiate;
· esorta la Commissione a proporre programmi distinti per insegnanti e formatori e a raccomandare agli Stati membri azioni efficaci per aumentare l'attrattiva di tali professioni;
· invita a porre rimedio alla frammentazione della governance nelle politiche in materia di istruzione e formazione e propone di semplificare la governance dello spazio europeo dell'istruzione istituendo un comitato consultivo ad alto livello per l'istruzione;
· chiede che le raccomandazioni in materia di istruzione e competenze siano pienamente integrate nel processo del semestre europeo.

	Contatto
	Ana DUMITRACHE

	Tel.
	+32 25468131

	E-mail
	Ana.DUMITRACHE@eesc.europa.eu


[bookmark: _Toc24617160][bookmark: _Toc75527082][bookmark: _Toc204352278]TRASPORTI, ENERGIA, INFRASTRUTTURE E SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE

· Il ruolo dei servizi di interesse generale (SIG) per la competitività, la coesione sociale e la democrazia nell'Unione europea

	Relatore
	Thomas KATTNIG (Lavoratori - AT)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2025-00784-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· chiede un approccio olistico alle politiche in materia di servizi di interesse generale, anziché l'attuale approccio settoriale applicato nell'ambito delle politiche dell'UE, in considerazione del ruolo centrale di SIG moderni nella promozione della prosperità e della competitività sostenibili. In quest'ottica, invita la Commissione ad agire dando un seguito concreto alla relazione Letta, sotto forma di un piano d'azione per i servizi di interesse generale;
· invita gli Stati membri a garantire un accesso universale e paritario a servizi di base di alta qualità e a prezzi abbordabili. Si tratta di una questione di giustizia sociale, in quanto i SIG sono forniti a un prezzo che non dipende dal potere d'acquisto degli utenti;
· osserva che i paesi che dispongono di una politica in materia di investimenti infrastrutturali, e dove vengono adeguatamente finanziati i costi di servizio relativi alla fornitura di servizi pubblici di qualità, consentono ai loro cittadini e alle loro imprese di spendere meno per i costi "operativi" e per il "costo della vita". Ritiene pertanto necessario migliorare e finanziare adeguatamente i SIG e allinearli maggiormente alle esigenze dei cittadini, al fine di aumentare la soddisfazione e la fiducia nella democrazia;
· sottolinea che occorre garantire un equilibrio a livello regionale quando si mobilitano investimenti nei servizi pubblici. In tal senso, gli investimenti pubblici, specialmente in connessione con il Fondo di coesione, meritano particolare attenzione nell'attuazione delle regole di bilancio, dato il loro contributo alla convergenza e alla resilienza a lungo termine.

	Contatto
	Aleksandra SARMAN GRILC

	Tel.
	+32 25468333

	E-mail
	Aleksandra.SARMANGRILC@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc75527083][bookmark: _Toc204352279]MERCATO UNICO, PRODUZIONE E CONSUMO

· Un atto legislativo sullo Spazio europeo della ricerca per affermare la quinta libertà

	Relatore
	Paul RÜBIG (Datori di lavoro - AT)

	Correlatore
	Stefano PALMIERI (Lavoratori - IT)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa

	
	EESC-2025-00527-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· accoglie con favore l'ambizione della Commissione europea di istituire una "quinta libertà", ossia la libera circolazione della ricerca, dell'innovazione e della conoscenza. La quinta libertà deve includere meccanismi per contrastare la disinformazione e la pseudoscienza, generare fiducia nelle istituzioni scientifiche e promuovere l'"alfabetizzazione della conoscenza". Il CESE sottolinea la necessità di adottare un approccio equilibrato ai compromessi che sono un nodo centrale della quinta libertà, come quelli tra coesione ed eccellenza o tra apertura ed autonomia;
· invita la Commissione a puntare all'adozione di misure e incentivi strutturali, in particolare nei settori in cui la riluttanza degli Stati membri ostacola il progresso e l'omogeneizzazione, come la fiscalità, le pensioni, il genere, i luoghi di lavoro, i salari e le sfide legate all'espansione delle imprese e alla mobilità transfrontaliera delle persone e dei fondi;
· sottolinea l'importanza di un obiettivo di spesa nazionale per la R&I (ricerca e innovazione) pari al 3 % del PIL, chiedendo un ulteriore 1 % per la preparazione e la ricerca a duplice uso. Per dare il via a una svolta, il CESE chiede che gli investimenti nazionali in R&I siano disaccoppiati dalle norme sul disavanzo fino al raggiungimento dell'obiettivo di spesa del 3 %. Inoltre, altri fondi (ad esempio quelli della coesione) dovrebbero essere sempre più utilizzati e allineati alle attività di R&I;
· sottolinea l'importanza delle competenze e dell'istruzione e chiede un più efficace riconoscimento delle norme in materia di qualifiche a livello paneuropeo (ad esempio un diploma di laurea dell'UE); 
· riconosce il ruolo strategico della previsione e chiede che sia integrata nella governance della quinta libertà. 

	Contatto
	Jana VALANT

	Tel.
	+32 25468924

	E-mail
	Jana.VALANT@eesc.europa.eu




· Semplificazione normativa - l'uso degli strumenti digitali per migliorare la legislazione

	Relatrice
	Alena MASTANTUONO (Datori di lavoro - CZ)

	Correlatore
	Tymoteusz Adam ZYCH (Organizzazioni della società civile - PL)

	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto dalla presidenza danese del Consiglio dell'UE

	
	EESC-2025-01017-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· sottolinea la necessità di una semplificazione normativa ed evidenzia il potere degli strumenti digitali, come l'intelligenza artificiale (IA) e le piattaforme online della pubblica amministrazione (e-government), di accrescere la trasparenza, l'efficienza e la rendicontabilità nel processo legislativo dell'UE;
· raccomanda di rendere la regolamentazione europea, nazionale, regionale e locale più accessibile allegando a ogni nuovo atto normativo, nonché ad ogni atto normativo già in vigore, una chiara sintesi degli obblighi che esso impone;
· sottolinea la necessità di una piattaforma digitale unificata e interoperabile dell'UE per il processo legislativo, consentendo la centralizzazione di testi e metadati, l'esecuzione di controlli di coerenza in tempo reale, la valutazione delle interdipendenze normative e l'uso di un linguaggio armonizzato;
· propone alle istituzioni dell'UE un modello, delineato nel suo stesso parere, per integrare gli strumenti digitali e le sintesi degli obblighi nel processo legislativo;
· incoraggia le istituzioni dell'UE a utilizzare l'IA per analizzare dati quali le tendenze economiche e i contributi dei portatori di interesse, in modo da poter individuare in maniera proattiva gli ambiti che richiedono una regolamentazione e stabilire priorità legislative basate su dati concreti;
· ritiene che l'IA debba svolgere un ruolo anche riguardo all'attuazione delle norme, aiutando a garantire la conformità ad esse e a confrontare gli approcci degli Stati membri all'attuazione del diritto dell'UE, nonché a individuare buone pratiche e incoerenze.

	Contatto
	Marco MANFRONI

	Tel.
	+32 25469140

	E-mail
	Marco.MANFRONI@eesc.europa.eu





· Come tenere conto delle catene del valore nell'elaborazione delle politiche

	Relatore
Correlatore
	Andrea MONE (Lavoratori - IT)
Gonçalo LOBO XAVIER (Datori di lavoro - PT)

	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto dalla presidenza danese del Consiglio dell'UE
EESC-2025-00994-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· ritiene molto importante accrescere la partecipazione delle imprese europee alle catene di approvvigionamento, anche in posizioni di primo piano, al fine di promuovere un modello di produzione competitivo e sostenibile lungo tutta la filiera, con un impatto positivo sulle regioni, sulle imprese e sui lavoratori;
· raccomanda di elaborare misure urgenti per rafforzare il mercato interno europeo, garantendo l'autonomia strategica e la capacità produttiva. Ciò significa, in particolare, promuovere politiche industriali e della concorrenza europee che siano radicate nella competitività e nell'innovazione sostenibili;
· sottolinea la necessità di mappare le catene di approvvigionamento, valutandole su base granulare e analizzando i singoli livelli di coinvolgimento delle imprese, al fine di elaborare politiche mirate che tengano conto delle sfide settoriali e delle opportunità di sviluppo, anche a livello regionale;
· raccomanda di incoraggiare lo sviluppo di ecosistemi industriali integrati per sostenere le comunità e le imprese all'interno delle catene globali del valore. Questo comporta, tra le altre cose, promuovere la creazione di imprese, la loro partecipazione a tali catene e l'assunzione di un ruolo di leadership in tale ambito, al fine di affermare un modello di produzione incentrato sui valori e sulle capacità europee;
· suggerisce di utilizzare maggiormente i fondi di coesione per garantire che gli Stati membri dispongano delle infrastrutture necessarie ad evitare perturbazioni delle catene del valore nei settori dei trasporti, della resilienza, dell'informazione dei cittadini, delle reti stradali, delle infrastrutture informatiche, della protezione alimentare, della cibersicurezza, dei sistemi di approvvigionamento energetico, dell'accesso a informazioni affidabili e della protezione dei dati.

	Contatto
	Silvia STAFFA

	Tel.
	+32 25468378

	E-mail
	Silvia.STAFFA@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc204261495][bookmark: _Toc204268759][bookmark: _Toc204268924][bookmark: _Toc204269058][bookmark: _Toc204269163][bookmark: _Toc204269268][bookmark: _Toc204269364][bookmark: _Toc204269452][bookmark: _Toc204269540][bookmark: _Toc204269620][bookmark: _Toc204269692][bookmark: _Toc204269752][bookmark: _Toc204269799][bookmark: _Toc204269968][bookmark: _Toc204271414][bookmark: _Toc70322234][bookmark: _Toc75527084][bookmark: _Toc204352280]AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTE

· Modifica dei regolamenti in materia di pesca internazionale (NAFO, SPRFMO, IOTC, WCPFC, IATTC e ICCAT)

	Relatore
	Javier GARAT PÉREZ (Organizzazioni della società civile - ES)

	Riferimento
	COM(2025) 195 final
EESC-2025-00766-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· ritiene necessario recepire nel diritto dell'Unione le misure di conservazione e controllo adottate dalle organizzazioni regionali di gestione della pesca (ORGP), nel rispetto dei principi e degli obiettivi della politica comune della pesca ed evitando sovrapposizioni o incoerenze normative. Tale armonizzazione normativa è essenziale per garantire l'efficacia delle misure di gestione nel settore della pesca internazionale;
· appoggia la proposta della Commissione e ricorda il proprio costante sostegno a iniziative analoghe espresso in precedenti pareri;
· sostiene fermamente la necessità di progredire verso una maggiore semplificazione normativa, un'effettiva riduzione degli oneri amministrativi e un'accelerazione delle procedure. Accoglie con favore l'iniziativa della proposta omnibus in esame, che rappresenta un passo nella giusta direzione;
· reputa che qualsiasi recepimento debba avvenire senza che l'UE imponga nuovi obblighi non concordati alla propria flotta;
· sottolinea che l'attuale proposta manca di un meccanismo agile per recepire automaticamente alcune norme adottate dalle ORGP. Il sistema attuale richiede modifiche periodiche dei regolamenti attraverso procedure legislative lunghe e complesse, che rallentano l'integrazione efficace delle norme internazionali;
· avverte ancora una volta che continuare con la soluzione del regolamento può portare a situazioni di conflitto tra le norme o per lo meno a periodi di incertezza giuridica per le amministrazioni e le imprese stesse. Si possono inoltre creare distorsioni nell'applicazione delle misure nei confronti delle flotte di paesi terzi;
· rinnova la propria raccomandazione di esaminare la fattibilità di istituire una procedura accelerata che consenta l'entrata in vigore diretta di determinate misure tecniche adottate dalle ORGP, attraverso un meccanismo di integrazione automatica condizionale;
· esorta la Commissione, in linea con la Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS) e con l'accordo di New York relativo alla conservazione e alla gestione degli stock di pesci i cui spostamenti avvengono sia all'interno sia al di là delle zone economiche esclusive e degli stock ittici altamente migratori, a intensificare la cooperazione e il coordinamento con tutti i paesi le cui flotte sfruttano tali stock, sia attraverso quadri bilaterali sia nell'ambito delle ORGP. Sottolinea l'importanza di garantire condizioni di parità, evitando doppi standard che potrebbero danneggiare gli operatori europei impegnati a rispettare le norme internazionali.

	Contatto
	Arturo ÍÑIGUEZ

	Tel.
	+32 25468768

	E-mail
	Arturo.INIGUEZ@eesc.europa.eu


· Conservazione e uso sostenibile della biodiversità marina delle zone non soggette a giurisdizione nazionale - ratifica dell'accordo BBNJ

	Relatore
	Javier GARAT PÉREZ (Organizzazioni della società civile - ES)

	Riferimento
	COM(2025) 173 final

	
	EESC-2025-02043-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· accoglie con favore la proposta di direttiva volta a recepire nel diritto dell'UE l'accordo internazionale relativo alla conservazione e all'uso sostenibile della biodiversità marina delle zone non soggette a giurisdizione nazionale ("accordo BBNJ");
· sostiene la posizione della Commissione europea di recepire rigorosamente l'accordo BBNJ nell'acquis dell'UE, mantenendo un'attuazione uniforme e condizioni di parità per tutti gli attori che operano a partire dal territorio dell'Unione;
· raccomanda di assicurarsi che l'accordo BBNJ sia pienamente conforme al quadro europeo di riferimento e alle valutazioni ambientali, nonché agli accordi ambientali multilaterali di cui l'Unione europea e i suoi Stati membri sono parti contraenti, garantendo in tal modo l'armonizzazione e l'efficacia delle politiche ambientali a livello europeo e internazionale;
· conviene con la Commissione europea che il recepimento dell'accordo BBNJ nel diritto dell'Unione deve assicurarne l'allineamento alle norme e politiche settoriali dell'UE;
· raccomanda che il nuovo quadro introdotto dall'accordo BBNJ operi in modo coordinato e complementare rispetto agli organismi internazionali esistenti, quali le organizzazioni regionali di gestione della pesca (ORGP), la FAO e l'Organizzazione marittima internazionale;
· lancia un appello, in linea con il nuovo quadro globale di Kunming-Montreal per la biodiversità, affinché venga garantito che entro il 2030 almeno il 30 % delle acque d'altura sia efficacemente salvaguardato e gestito non solo attraverso sistemi di zone protette che siano ecologicamente rappresentativi, ben collegati e gestiti in modo equo, ma anche con altre misure efficaci di conservazione basate sulle zone;
· sottolinea che molte ORGP attuano già misure di gestione dello spazio marittimo, comprese le zone marine protette, e hanno iniziato a individuare altre misure efficaci di conservazione (AMEC) basate sulle zone;
· sottolinea l'importanza di un coordinamento efficace tra le diverse istituzioni coinvolte nell'attuazione dell'accordo BBNJ.

	Contatto
	Arturo ÍÑIGUEZ

	Tel.
	+32 25468768

	E-mail
	Arturo.INIGUEZ@eesc.europa.eu





· Ancorare la politica ambientale nella società - Ottavo programma d'azione per l'ambiente

	Relatore
	Lutz RIBBE (Organizzazioni della società civile - DE)

	Riferimento
	Parere esplorativo richiesto dalla presidenza danese del Consiglio dell'UE
EESC-2025-00826-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· chiede un'azione e un impegno a livello politico piuttosto che un nuovo allegato all'8° PAA, sottolineando che l'accento dovrebbe essere posto sull'attuazione delle misure esistenti e sull'integrazione delle dimensioni ambientale, sociale ed economica in una strategia coerente in materia di sostenibilità;
· ribadisce la sua richiesta di una strategia dell'UE in materia di sviluppo sostenibile per il 2050, che sostituisca l'approccio frammentato del Green Deal, che non affronta in misura adeguata il tema della giustizia sociale nella transizione;
· avverte che la politica di sostenibilità rimane troppo astratta per molti e sottolinea la necessità di comunicare chiaramente cosa significhi concretamente il cambiamento sistemico per i cittadini, i lavoratori e le imprese;
· sottolinea che la stessa Commissione europea riconosce che diversi limiti del pianeta sono già stati superati, ma le conseguenze restano astratte per la maggior parte delle persone. Al tempo stesso, il CESE critica l'uso dell'obiettivo di 1,5ºC come parametro di riferimento politico nella politica climatica, sostenendo che esso va oltre i limiti del pianeta e rischia di creare un falso senso di sicurezza e di attenuare l'urgenza di un intervento;
· sottolinea l'importanza di aumentare in modo significativo la consapevolezza pubblica e politica dei limiti del pianeta e delle loro conseguenze, nonché di consolidare gli obiettivi climatici nelle soglie scientifiche;
· esorta l'UE ad andare oltre il PIL come misura della prosperità e ad avviare un dibattito politico con i ministri dell'Economia e delle Finanze su come valutare il benessere e la sostenibilità a lungo termine;
· ribadisce l'urgente necessità di eliminare gradualmente le sovvenzioni dannose per l'ambiente e la salute, e chiede di orientare meglio gli incentivi finanziari, in particolare nel settore agricolo, per ricompensare la fornitura di beni pubblici;
· sottolinea che l'attuale legislazione ambientale dell'UE trova spesso scarsa applicazione e chiede un'applicazione più rigorosa, un migliore utilizzo degli strumenti esistenti e una maggiore efficacia nell'assegnazione e nel monitoraggio dei finanziamenti;
· insiste sulla necessità di una partecipazione strutturata e inclusiva della società civile alla definizione della politica ambientale, al fine di garantire equità, legittimità e un maggiore sostegno pubblico, in particolare a livello locale;
· critica il lento seguito dato dall'UE agli impegni a favore del coinvolgimento dei cittadini e chiede la rapida attuazione di quadri partecipativi quali il pacchetto energetico dei cittadini e le iniziative di tipo partecipativo;
· raccomanda di basarsi su esempi di successo come la piattaforma per l'economia circolare e i dialoghi strategici nazionali, per integrare meglio le conoscenze dal basso verso l'alto e colmare il divario tra le istituzioni e la società.

	Contatto
	Nicolas STENGER

	Tel.
	+32 25468152

	E-mail
	Nicolas.STENGER@eesc.europa.eu





· Pacchetto politica vitivinicola dell'UE

	Relatore
	Josep PUXEU ROCAMORA (Datori di lavoro - ES)

	Riferimento
	COM(2025) 137 final
EESC-2025-01257-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· sottolinea l'importanza socioeconomica del settore vitivinicolo per l'Unione europea, che crea complessivamente 2,9 milioni di posti di lavoro, dando prova di una produttività eccezionale. Inoltre, le aziende vitivinicole sono del 15 % più redditizie rispetto all'azienda media dell'UE, offrendo così un'alternativa economica valida per le persone che vivono nelle zone rurali e rappresentando nel contempo una tradizione culturale profondamente radicata nel panorama della società;
· chiede alla Commissione europea di difendere la cultura vitivinicola sostenendo efficacemente l'attuazione di programmi che contribuiscano ad accrescere la consapevolezza dei consumatori in merito al consumo di vino informato e responsabile;
· chiede che il sostegno politico sia accompagnato da una dotazione di bilancio ambiziosa per interventi nel settore;
· sottolinea l'importanza di sviluppare programmi di istruzione, nonché progetti di R&S, per sostenere le imprese e i lavoratori del settore vitivinicolo nella transizione in corso;
· pur concordando sul fatto che le future strategie di impianto dovrebbero contribuire ad adeguare il potenziale produttivo alla domanda del mercato, ritiene che l'elenco di limitazioni illustrato nel dettaglio nella proposta della Commissione europea sia troppo restrittivo e possa non essere adatto a tutte le situazioni;
· accoglie con favore la proposta della Commissione di prorogare la validità delle autorizzazioni concesse per il reimpianto, ma raccomanda di limitarla a sei anni, e si compiace dell'autorizzazione dei pagamenti nazionali per la vendemmia verde volontaria e l'estirpazione volontaria di vigneti produttivi;
· non sostiene la proposta di rendere obbligatoria l'espressione "ottenuto mediante dealcolizzazione" nella presentazione dei vini dealcolizzati e parzialmente dealcolizzati;
· raccomanda di sopprimere l'obbligo di indicare l'elenco degli ingredienti e la dichiarazione nutrizionale quando i vini dell'UE sono esportati al di fuori dell'Unione;
· consiglia di includere l'estirpazione volontaria tra le misure coperte dalle limitazioni e propone che i beneficiari dei pagamenti per la distillazione in caso di crisi non possano ricevere alcun altro tipo di sostegno destinato al settore vitivinicolo per un periodo di tre anni;
· accoglie con favore la proposta della Commissione europea di promuovere il turismo vitivinicolo;
· si compiace per la possibilità di aumentare l'aiuto finanziario dell'UE per gli investimenti legati alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi fino all'80 % dei costi di investimento;
· propone che – in caso di circostanze eccezionali sui mercati di esportazione o in caso di crisi nei mercati dei paesi terzi che rappresentano oltre il 15 % delle esportazioni di vini dell'UE – l'assistenza finanziaria dell'Unione per le attività di promozione e comunicazione possa essere incrementata fino all'80 % della spesa ammissibile.

	Contatto
	Gaizka MALO, Myrto KOLYVA

	Tel.
	+32 25468526, +3225468718

	E-mail
	Gaizka.MALOELCORO-IRIBE@eesc.europa.eu, Myrto.KOLYVA@eesc.europa.eu





[bookmark: _Toc204352281]RELAZIONI ESTERNE

· Guardare al futuro delle relazioni UE-Regno Unito: revisione nel 2026 dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione dal punto di vista della società civile

	Relatrice
Correlatore
	Tanja BUZEK (Lavoratori - DE)
Peter BYRNE (Datori di lavoro - IE)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2025-00856-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· sottolinea la natura unica della relazione tra l'UE e il Regno Unito, che, oltre a costituire il secondo partenariato commerciale più grande al mondo, sono legati da rapporti radicati nella vicinanza geografica, negli interessi condivisi e nella presenza significativa di associazioni britanniche in seno alle principali organizzazioni della società civile europea;
· accoglie con favore le nuove opportunità derivanti dalla "reimpostazione" politica del primo vertice UE-Regno Unito, tra cui una cooperazione più approfondita e un allineamento dinamico alle norme, e chiede che si tenga un apposito vertice per il dialogo sociale tra l'UE e il Regno Unito che coinvolga le parti sociali nelle deliberazioni;
· fornisce orientamenti per una revisione ambiziosa dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione che non si limiti a un mero esercizio esplorativo e raccomanda che i gruppi consultivi interni (GCI) dell'UE e del Regno Unito ne siano parte integrante in ragione delle loro conoscenze pratiche e della loro esperienza in merito agli impatti dell'accordo;
· sostiene il rafforzamento della cooperazione in materia di regolamentazione riguardante gli ostacoli non tariffari attraverso un accordo globale sulle misure sanitarie e fitosanitarie, nonché una migliore applicazione dei diritti dei consumatori e il riconoscimento reciproco delle qualifiche professionali, dei parametri chimici e delle valutazioni della conformità;
· esorta a migliorare le disposizioni in materia di mobilità per i prestatori di servizi al fine di far fronte alle attuali limitazioni, promuovere una concorrenza leale e un migliore accesso al mercato, garantendo elevati livelli di occupazione;
· ricorda che un maggiore allineamento dei quadri di regolamentazione riduce i contrasti e produce notevoli vantaggi; chiede pertanto l'istituzione di un'apposita unità con il compito di valutare i punti di divergenza e la creazione di un portale comune UE-Regno Unito per le informazioni sulle regolamentazioni, il che beneficerebbe in particolare le PMI;
· sottolinea l'importanza di mantenere i diritti per l'Irlanda del Nord e di applicare clausole di non regressione e sulla parità di condizioni nell'ambito dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, incoraggiando un dialogo e una cooperazione periodici in materia di diritti dei lavoratori e ambientali al fine di garantire progressi costanti e il rispetto delle norme;
· insiste sull'integrazione del punto di vista dei giovani nei futuri accordi e caldeggia la partecipazione del Regno Unito al programma Erasmus+, nonché alle iniziative di apprendimento professionale e agli apprendistati, garantendo opportunità e condizioni di qualità per i giovani.

	Contatto
	Marco RISTORI

	Tel.
	+32 25469969

	E-mail
	Marco.RISTORI@eesc.europa.eu




· L'importanza di istituzionalizzare il dialogo civile e sociale nei paesi candidati all'adesione e nei paesi partner dell'UE

	Relatori
	Decebal-Ștefăniță PADURE (Datori di lavoro - RO)
Dumitru FORNEA (Lavoratori - RO)
Ionuţ SIBIAN (Organizzazioni della società civile - RO)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2025-00494-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· sottolinea una volta di più l'importanza di istituzionalizzare il dialogo civile e sociale nei paesi candidati all'adesione e nei paesi partner dell'UE;
· [bookmark: _Toc204261527][bookmark: _Toc204268791][bookmark: _Toc204268956][bookmark: _Toc204269090][bookmark: _Toc204269195][bookmark: _Toc204269300][bookmark: _Toc204269396][bookmark: _Toc204269484][bookmark: _Toc204269564][bookmark: _Toc204269636][bookmark: _Toc204269696]ritiene che ciò debba essere conseguito tramite un quadro legislativo completo e propizio, che garantisca l'effettiva partecipazione delle organizzazioni della società civile (OSC), delle parti sociali e di altri portatori di interessi pertinenti all'elaborazione, attuazione, controllo e valutazione dell'attività legislativa e politica;
· [bookmark: _Toc204261529][bookmark: _Toc204268793][bookmark: _Toc204268958][bookmark: _Toc204269092][bookmark: _Toc204269197][bookmark: _Toc204269302][bookmark: _Toc204269398][bookmark: _Toc204269486][bookmark: _Toc204269566][bookmark: _Toc204269638][bookmark: _Toc204269698]propone di allineare l'assetto istituzionale del dialogo civile e sociale nei paesi candidati ai principi, alle norme e alle buone pratiche nell'Unione europea e incoraggiare tale allineamento nei paesi partner con riferimento al CESE;
· [bookmark: _Toc204261531][bookmark: _Toc204268795][bookmark: _Toc204268960][bookmark: _Toc204269094][bookmark: _Toc204269199][bookmark: _Toc204269304][bookmark: _Toc204269400][bookmark: _Toc204269488][bookmark: _Toc204269568][bookmark: _Toc204269640][bookmark: _Toc204269700]promuove un dialogo tripartito autentico e strutturato tra governi, sindacati e organizzazioni dei datori di lavoro;
· [bookmark: _Toc204261533][bookmark: _Toc204268797][bookmark: _Toc204268962][bookmark: _Toc204269096][bookmark: _Toc204269201][bookmark: _Toc204269306][bookmark: _Toc204269402][bookmark: _Toc204269490][bookmark: _Toc204269570][bookmark: _Toc204269642][bookmark: _Toc204269702]sottolinea l'importanza di un sostegno finanziario, della formazione, di partenariati istituzionali e dell'assistenza operativa, fatta salva la loro indipendenza dal governo;
· [bookmark: _Toc204261535][bookmark: _Toc204268799][bookmark: _Toc204268964][bookmark: _Toc204269098][bookmark: _Toc204269203][bookmark: _Toc204269308][bookmark: _Toc204269404][bookmark: _Toc204269492][bookmark: _Toc204269572][bookmark: _Toc204269644][bookmark: _Toc204269704]incoraggia le istituzioni competenti dell'UE a promuovere, l'importanza del coinvolgimento e dell'effettiva partecipazione della società civile organizzata ai processi negoziali, in modo trasparente e inclusivo, contribuendo in tal modo anche a rafforzare le strutture consultive esistenti della società civile (come i comitati consultivi misti, le piattaforme della società civile e i gruppi consultivi interni);
· [bookmark: _Toc204261537][bookmark: _Toc204268801][bookmark: _Toc204268966][bookmark: _Toc204269100][bookmark: _Toc204269205][bookmark: _Toc204269310][bookmark: _Toc204269406][bookmark: _Toc204269494][bookmark: _Toc204269574][bookmark: _Toc204269646][bookmark: _Toc204269706]suggerisce di integrare la condizionalità del dialogo civile e sociale nei negoziati di adesione all'UE e nei programmi di cooperazione.

	Contatto
	Katarína GRZESZCZYK ALBRECHTOVÁ

	Tel.
	+32 25469460

	E-mail
	Katarina.ALBRECHTOVA@eesc.europa.eu





· Tenere conto dell'interdipendenza tra pace e cambiamenti climatici: la necessità di una diplomazia globale rinnovata

	Relatore
Correlatore
	Dimitris DIMITRIADIS (Datori di lavoro - EL)
Peter SCHMIDT (Lavoratori - DE)

	Riferimento
	Parere d'iniziativa
EESC-2025-01046-00-00-AC



Il CESE:
· è del parere che sia indispensabile che le politiche in materia di clima e di sicurezza non siano più affrontate in maniera separata, ma considerate come elementi che si rafforzano reciprocamente per un futuro globale sostenibile e pacifico;
· ritiene che nella politica estera l'UE dovrebbe farsi paladina di una diplomazia climatica che metta in rapporto gli obiettivi ambientali con la prevenzione dei conflitti e la costruzione della pace;
· sostiene che l'UE dovrebbe porsi come moltiplicatore di valori, promuovendo un'azione per il clima in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS);
· ritiene che l'UE debba accelerare l'attuazione del Green Deal europeo attraverso piani d'azione a livello nazionale e dell'Unione;
· è convinto che l'UE dovrebbe allo stesso tempo intensificare i suoi rapporti diplomatici nell'ambito del Green Deal e degli OSS, mettendo a profitto le sue conoscenze specialistiche in materia di sostenibilità per sostenere le regioni in via di sviluppo. Ciò implica il rafforzamento dei partenariati attraverso una cooperazione strutturata con il Sud del mondo;
· sostiene che nei consessi multilaterali l'UE deve rimanere in prima linea nella sensibilizzazione in materia di clima a livello mondiale. Una forte presenza multilaterale è fondamentale in un contesto di progressivo disimpegno degli Stati Uniti;
· reputa che una strategia diplomatica dell'UE rinnovata debba fondarsi su tre principi:
· le considerazioni climatiche dovrebbero essere pienamente integrate nelle strategie di prevenzione dei conflitti
· l'UE deve dare priorità a una cooperazione regionale e multilaterale
· lo sviluppo sostenibile dovrebbe essere promosso come meccanismo di pace;
· esorta l'UE a superare la frammentazione interna e ad adottare misure per realizzare l'autonomia strategica, e
· è convinto che l'UE potrebbe avvalersi della sua politica commerciale come strumento/leva per promuovere lo sviluppo sostenibile, affrontare i cambiamenti climatici e adoperarsi per una crescita economica pacifica.

	Contatto
	Marie-Laurence DRILLON

	Tel.
	+32 25468320

	E-mail
	Marie-Laurence.DRILLON@eesc.europa.eu





· Libro bianco congiunto sulla prontezza europea alla difesa per il 2030

	Relatore
Correlatore
	Marcin NOWACKI (Datori di lavoro - PL)
Carlos TRINDADE (Lavoratori - PT)

	Riferimento
	JOIN(2025) 120 final
EESC-2025-01136-00-00-AC



Il CESE:
· sostiene una strategia europea di difesa globale e inclusiva che integri la prontezza militare con la preparazione civile, la resilienza sociale, la diplomazia, il diritto internazionale e la promozione della pace, della democrazia e dei diritti umani;
· ritiene che l'UE debba affrontare con urgenza le minacce ibride e convenzionali, ridurre la dipendenza da soggetti esterni e rafforzare l'autonomia strategica;
· sottolinea la necessità di un sostegno mirato alle PMI e allo sviluppo regionale, e chiede procedure semplificate, un accesso equo ai finanziamenti e una maggiore integrazione nelle catene del valore della difesa;
· sostiene l'invito ad agire formulato nelle conclusioni del Consiglio europeo sulla difesa europea, pubblicate il 6 marzo 2025[footnoteRef:1], ed è convinto che l'UE debba agire rapidamente per rimediare alle carenze critiche in termini di capacità, mobilitando gli strumenti necessari per consolidare la sicurezza dell'UE e rafforzare la protezione dei suoi cittadini; [1:  	Conclusioni del Consiglio europeo sulla difesa europea, 6 marzo 2025.] 

· accoglie con favore i meccanismi di finanziamento proposti, ma sottolinea la necessità di garantire che ciascuno Stato membro abbia un accesso equo e trasparente ai finanziamenti;
· sostiene le iniziative volte a valutare la fattibilità di soluzioni accettate dagli Stati membri per la creazione di un meccanismo permanente di finanziamento della difesa, che potrebbe fondarsi su un accordo intergovernativo e coinvolgere paesi;
· esprime preoccupazione per il fatto che la limitata flessibilità proposta dalla Commissione europea attraverso l'attivazione di clausole di salvaguardia nazionali per la spesa per la difesa non eliminerà il rischio di compromessi tra tale spesa e la spesa sociale;
· sottolinea l'importanza strategica del fianco orientale dell'Europa e chiede una cooperazione rafforzata con gli Stati in prima linea;
· ritiene che sia indispensabile una stretta cooperazione con la NATO, i paesi terzi e i partner chiave come l'Ucraina.


	Contatto
	Marie-Laurence DRILLON

	Tel.
	+32 25468320

	E-mail
	Marie-Laurence.DRILLON@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc204352282]COMMISSIONE CONSULTIVA PER LE TRASFORMAZIONI INDUSTRIALI

· Piano d'azione per il settore automobilistico

	Relatore
	Gonçalo LOBO XAVIER (Datori di lavoro - PT)

	Correlatore
	Guido NELISSEN (cat. 2 - BE)

	Riferimento
	COM(2025) 95 final
EESC-2025-01374-00-00-AC



Punti principali

Il CESE:
· riconosce l'importanza vitale dell'industria automobilistica quale pilastro strategico dell'economia europea, in termini sia di occupazione che di valore aggiunto industriale, e sottolinea la necessità di garantire un futuro competitivo e sostenibile per il settore;
· chiede una strategia europea globale per una transizione equa e competitiva nel settore automobilistico, basata su investimenti nelle competenze, nell'innovazione, nelle infrastrutture e nell'economia circolare, con un accento particolare sulle piccole e medie imprese (PMI);
· sottolinea la necessità di sostenere le regioni più colpite e i lavoratori più vulnerabili, in particolare quelli delle PMI e delle reti di subappalto in molti Stati membri, attraverso programmi mirati di riqualificazione, investimenti pubblici e privati e la mobilitazione di fondi dell'UE;
· esorta la Commissione europea a garantire il giusto equilibrio tra stabilità/coerenza normativa e flessibilità mirata, in particolare in settori quali gli obiettivi in materia di CO2 e i combustibili sostenibili;
· sottolinea inoltre la necessità di una strategia industriale europea coordinata per affrontare le sfide strutturali alle quali è esposta l'intera catena di approvvigionamento del settore automobilistico, tra cui la dipendenza dalle materie prime critiche, la concorrenza sleale della Cina – in relazione non solo ai piani di importazione diretta di veicoli elettrici ma anche ai sistemi di produzione – e le tensioni geopolitiche che interessano le catene di approvvigionamento;
· raccomanda di accelerare la diffusione delle infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici, garantendo una copertura uniforme in tutte le regioni dell'UE per evitare disparità nell'accesso alla mobilità sostenibile;
· sottolinea l'importanza degli investimenti nell'istruzione e nella ricerca e sviluppo (R&S), in particolare nelle tecnologie delle batterie e nel software automobilistico, al fine di ripristinare la leadership europea in questi settori chiave;
· invita ad armonizzare le norme e i regolamenti relativi ai veicoli autonomi e connessi, al fine di sostenere la sperimentazione e la diffusione di tali veicoli sulle strade pubbliche e garantire la sicurezza e la fiducia dei consumatori;
· raccomanda l'istituzione di programmi di sostegno mirati per le PMI del settore automobilistico, al fine di migliorare il loro accesso ai finanziamenti, all'innovazione e ai mercati internazionali, nonché, come già indicato, di agevolare i programmi di qualificazione e sviluppo delle competenze.
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Punti principali

Il CESE:
· [bookmark: _Toc204261570][bookmark: _Toc204268834][bookmark: _Toc204268999][bookmark: _Toc204269133][bookmark: _Toc204269238][bookmark: _Toc204269343][bookmark: _Toc204269439][bookmark: _Toc204269527][bookmark: _Toc204269607][bookmark: _Toc204269679][bookmark: _Toc204269739][bookmark: _Toc204269786][bookmark: _Toc204269821]evidenzia che SAFE dovrebbe contribuire ad aumentare gli investimenti nella base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e a ridurre le dipendenze, al fine di rafforzare la libertà di azione e la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Europa in questo settore;
· raccomanda agli Stati membri di fare urgentemente il massimo uso di SAFE, compatibilmente con la propria situazione finanziaria e in maniera coordinata, considerando le condizioni di finanziamento attrattive e le agevolazioni che accompagnano lo strumento, nonché il fatto che gli investimenti a valere su di esso (ad esempio per la mobilità militare) possono anche contribuire alla competitività e agli obiettivi civili;
· pone in risalto l'importanza di concentrare gli investimenti sulle principali esigenze in materia di capacità individuate dagli Stati membri, nell'ambito di un quadro dell'UE, e di orientare tali investimenti verso l'EDTIB;
· sottolinea la necessità di rispondere alle esigenze urgenti degli Stati membri, rafforzando nel contempo la prontezza alla difesa dell'UE e la competitività dell'EDTIB e salvaguardando la futura libertà d'azione degli Stati membri;
· sostiene fermamente l'applicazione rigorosa, in sede di attuazione di SAFE (ad esempio in caso di sottoscrizione eccedente), del principio della preferenza europea, che si rispecchia nel requisito di un elevato livello di contenuto prodotto nell'UE e, per i prodotti complessi (categoria 2), anche nella capacità di decidere, senza restrizioni imposte da paesi terzi, in merito alla definizione, all'adattamento e all'evoluzione della progettazione dei prodotti (principio dell'"autorità di progettazione"), e suggerisce che, per i prodotti meno complessi (categoria 1) per i quali la questione dell'autorità di progettazione è pertinente, siano previsti incentivi per la loro acquisizione tramite appalto nei casi in cui tale autorità sia in Europa;
· si rammarica che i missili, la protezione delle infrastrutture critiche e le soluzioni di cibersicurezza non siano inclusi tra i prodotti di categoria 2, per i quali l'autorità di progettazione dovrebbe essere in Europa;
· evidenzia che la partecipazione dei paesi terzi – e delle loro industrie –, al di là dell'Ucraina e dei paesi EFTA-SEE, allo strumento SAFE deve essere aperta solo ai partner che condividono gli stessi principi e che hanno firmato un "partenariato in materia di sicurezza e difesa" con l'UE, e che qualsiasi partecipazione di industrie di paesi terzi non dovrebbe compromettere l'obiettivo principale dello strumento stesso, vale a dire il rafforzamento dell'EDTIB e la riduzione della dipendenza da fornitori non europei;
· sottolinea che SAFE dovrebbe fungere da punto di partenza per la mobilitazione di risorse aggiuntive, e invita gli Stati membri a intervenire con urgenza al riguardo.
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